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	Dalla comunità che testimonia la speranza 

i preti per il futuro della Chiesa
Messaggio alla Diocesi per la Giornata del Seminario 2006



Carissimi,

il Messaggio per la Giornata del Seminario di quest’anno si ispira al Convegno ecclesiale di Verona, che richiama le nostre comunità cristiane e tutti noi ad essere Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo.
La fede e la nostra esperienza di credenti ci dicono che la comunità cristiana è una realtà viva perché è intimamente unita a Cristo Gesù, il Crocifisso che è risorto ed è vivo ed è la nostra insuperabile speranza. È una comunità scossa dal dinamismo della missione, in obbedienza al Signore Gesù, che anche attraverso i suoi discepoli, resi testimoni coraggiosi e lieti, attira a sé tutti, uomini e donne, perché tutti vuole salvare nel suo amore misericordioso. Per questo, la comunità cristiana risponde a chi domanda ragioni di speranza con l’esistenza concreta di uomini e donne che vivono i loro giorni come un pellegrinaggio verso “la festa senza fine”, in attesa della definitiva e gloriosa rivelazione del Signore Risorto.

La Giornata del Seminario, che viene celebrata nell’imminenza del grande appuntamento delle Chiese in Italia a Verona, diventa così occasione provvidenziale perché tutte le comunità della nostra Diocesi riscoprano in modo più vivo la grazia e la responsabilità di essere testimoni di Gesù non solo con i tanti documenti che sono stati elaborati e le numerose riflessioni che si sono sviluppate, ma innanzitutto in termini di grande concretezza, ossia con le scelte di persone che dedicano in modo totale la loro vita ad annunciare Gesù, il Salvatore. 

In particolare, le vocazioni a diventare preti, come tutte le vocazioni cristiane, sono un dono del Signore e del suo amore gratuito, che – come un seme prezioso – sa suscitare e trovare il terreno per produrre molto frutto nella gioia pura e autentica, nella intensità della preghiera, nella fierezza di assumere responsabilità e nell’umiltà di mettersi a servizio di tutti coloro che il Signore ama e, insieme, affida al nostro amore.

Senza cedere al pessimismo, ma nella lettura realistica della situazione attuale, sembra di dover affermare che, nel contesto sociale e culturale in cui viviamo, incontriamo non pochi segni di stanchezza, tristezza, paura e smarrimento: sono forse il frutto della frenesia che ci disperde in infinite prestazioni senza scopo, delle complicazioni di una convivenza tra le persone segnata da troppa sfiducia, dell’affollarsi di interrogativi continuamente sollevati e imposti dai mezzi della comunicazione sociale, che però non conoscono l’umiltà e la pazienza di ascoltarne le risposte, che possono venire solo da un cuore che ama il vero e il bene.

Per un dono divino le nostre comunità trovano nella comunione d’amore e di vita con il Signore Crocifisso e Risorto il riposo della stanchezza, la gioia che vince la tristezza, la luce che illumina i problemi e le istanze della vita, la forza di camminare verso il futuro, verso il compimento della speranza. 

In questo contesto, che ci rende più consapevoli dei doni ricevuti e delle responsabilità assunte, rivolgo il mio più convinto e caldo invito a tutte le comunità e realtà della nostra Chiesa ambrosiana: rinnovate con più entusiasmo e determinazione il vostro impegno per promuovere tutte le vocazioni e, specialmente, per orientare al Seminario diocesano i giovani che sono chiamati, come pure per risvegliare le attenzioni e suscitare le risorse che consentono al Seminario di continuare il suo compito insostituibile.

Ecco alcune irrinunciabili attenzioni, da custodire e da sviluppare con grande senso di responsabilità.

1. Le comunità cristiane devono, anzi tutto, curare gli itinerari della preghiera. Non basta che nella Giornata del Seminario ci sia una preghiera per questa intenzione. È necessario che tutti coloro che si trovano ad affrontare le scelte della loro vita – a cominciare dagli stessi adolescenti e giovani – incontrino in modo concreto e significativo il Signore Gesù, imparino a come rendere quotidiana la loro preghiera, si esercitino a dialogare con amore sincero e confidente con il Signore sui passi da compiere. Sì, perché il Signore è vivo, è presente, prende per mano ciascuno di noi e ci accompagna, non permette che nessuno venga travolto dalle tempeste della vita, ma vuole che ognuno raggiunga la piena felicità, che si trova nel “sì” libero e coraggioso al progetto di Dio.

2. Le famiglie cristiane, che vivono secondo lo Spirito, ossia nella fede, nella speranza e nella carità – e dunque oltre la banalità e la superficialità di cui è impregnata tanta nostra cultura –, devono incoraggiare i figli a scelte ideali e impegnative, anzi a scelte propriamente evangeliche. I genitori devono apprezzare i discorsi sulla vocazione: è questa un’occasione preziosa perché i figli sappiano imprimere un vero “respiro” umano e cristiano alla loro vita, e quindi non vivano smarriti, senza speranza, chiusi negli angusti orizzonti delle scadenze immediate, delle prospettive meschine del proprio comodo, condannati alla solitudine di chi vive per i propri desideri e i propri interessi.

3. I preti, che vivono con gratitudine gioiosa la grazia del loro ministero e che si appassionano a forme di esercizio sempre più evangeliche, fraterne e missionarie, devono avere il coraggio della proposta e la pazienza dell’accompagnamento nei confronti di tutti coloro che rivelano attitudine e apertura d’animo per farsi, con tutta la loro vita e mediante il ministero ordinato, collaboratori della missione che il Signore ha affidato alla sua Chiesa.

4. Tutti i fedeli, riconoscenti per ciò che hanno ricevuto dai preti, devono esprimere la loro gratitudine e la loro fiducia con la preghiera costante per tutte le vocazioni, con l’offerta generosa per le necessità del Seminario, con un coinvolgimento personale nella missione della Chiesa, un coinvolgimento che diventi corresponsabilità e che incoraggi il ministero dei preti con una vicinanza amica, con una concreta collaborazione pastorale e con la condivisione fraterna delle prove e delle fatiche di quanti dedicano la loro vita al servizio della comunità cristiana.

La vergine Maria, modello di docile disponibilità e di intelligente intraprendenza, interceda per noi, sorregga e rincuori tutti con il suo esempio, sia presenza affettuosa per tutti noi. Sia la madre della nostra speranza, della speranza di tutta la Chiesa.
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Milano, 17 settembre 2006.
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